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Salvini: "Un mio
deputato ha baciato un
uomo? Peccato non
l'abbia fatto a Rapallo"

Green pass, Salvini
l'arlecchino (di G.
Cerami)

Alessandro Barbero, lo
storico pop che si fa
carne e sangue alla
prova dell'arena (di S.

Baldolini)

L'idea dei tamponi gratis
non piace a Draghi (di G.
Colombo)

Salvini vota con la
Meloni contro il green
pass

"Chiara aveva uno
straccio con candeggina
in bocca". Forse morta
per emorragia interna

ECONOMIA 08/09/2021 10:06 CEST | Aggiornato 21 minuti fa

In Italia manca l’acciaio e l’Ue ha le
sue colpe
I dazi insostenibili per le nostre imprese. Tonnellate ferme nei porti di
Ravenna e Marghera

By Claudio Paudice       

GETTY&HP

Acciaio

Di acciaio ce n’è poco, quel poco che c’è costa caro e una parte di quello già
pronto per essere lavorato è bloccato nei porti per vincoli normativi stabiliti
dall’Unione Europea. La situazione con cui in questi giorni stanno facendo i
conti gli importatori del metallo industriale è tanto grave quanto “paradossale”:
così l’ha definita il presidente dell’Ance, l’associazione dei costruttori edili, che
lunedì ha lanciato un allarme sui pericoli imminenti per il rilancio economico
post-Covid: “C’è il rischio concreto che le opere del Pnrr e gli interventi privati
relativi al Superbonus non arriveranno nei tempi stabiliti, trasformando in un
fuoco di paglia la ripresa in atto”, ha detto Gabriele Buia. Se in larga parte la
carenza e i prezzi alle stelle sono un effetto indesiderato dei blocchi produttivi
causati dalla pandemia un anno fa, ad aggravare la situazione ci hanno pensato
tuttavia le norme europee, aggiungendo dei vincoli che stanno esasperando
ancora di più la penuria. Il risultato è che ad oggi, secondo fonti di mercato,
circa mezzo milione di tonnellate di acciaio è fermo nei porti di Ravenna e
Marghera. Se vuole sbloccarlo, chi lo ha acquistato dovrà pagare un dazio del
25% da aggiungere ad un prezzo del materiale già arrivato oltre i livelli di
guardia, come tante altre materie prime. 

Le norme europee, adottate dalla Commissione in risposta alla guerra
commerciale dichiarata dall’ex presidente americano Donald Trump all’Europa e

TENDENZE
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da Taboola
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“Drammatico che
le scuole siano
ancora chiuse”

alla Cina nel 2018, prevedono infatti un tetto massimo all’importazione di alcune
tipologie d’acciaio. Sono le cosiddette quote di salvaguardia, ovvero dei limiti
trimestrali all’import variabili a seconda dei Paesi di importazione introdotti per
tutelare gli interessi delle aziende europee. In altre parole, per non vedere
soccombere il siderurgico del Vecchio Continente di fronte al dumping asiatico,
si è deciso che non si potesse importare più di una quantità prestabilita di
ventisei tipologie di acciaio da un determinato Paese extra-Ue nel mercato
Ue. Problema: le quote erano state introdotte quando la pandemia non aveva
ancora mostrato tutti i suoi effetti lungo le catene di fornitura.

“L’anno scorso”, dice all’HuffPost Alessandra Riparbelli, presidente della
sezione di Ravenna dell’associazione doganalisti dell’Emilia Romagna e
vicepresidente dell’associazione spedizionieri Internazionali di Ravenna, “c’è
stato un fermo prolungato delle attività per diversi mesi a causa della pandemia.
Dopo lo sblocco delle attività produttive, la domanda è esplosa e la merce ha
iniziato ad arrivare tutta insieme. Il buco produttivo provocato dalla pandemia ha
quindi creato scompensi lungo la catena di fornitura”.

Le imprese siderurgiche italiane non sono in grado di sostenere da sole il
fabbisogno del mercato nazionale. Peraltro alcuni impianti come quelli di Taranto
e Piombino versano da tempo in stato di sottoproduzione. Ma il punto è un altro:
“Noi abbiamo dei contingenti da rispettare”, prosegue Riparbelli. “Basti pensare
che per una tipologia di acciaio inox proveniente dall’India abbiamo raggiunto il
tetto massimo per l’importazione il 1° luglio scorso”. E il periodo di riferimento
scade il 1° ottobre, quando riparte il nuovo trimestre che ‘azzera’ le quote di
salvaguardia e si ricomincia daccapo. “Un’altra tipologia di acciaio che ci arriva
da Taiwan ha raggiunto il massimo previsto il 25 agosto”, prosegue Riparbelli. 

Per non sforare, l’unica alternativa “sostenibile” spesso è lasciare ferma la
merce nel porto, in attesa dell’inizio del nuovo trimestre per sdoganarla.
Nell’area del porto di Ravenna tra l’altro c’è il più grande stabilimento del gruppo
Marcegaglia che si estende per oltre 540 mila metri quadrati e occupa poco
meno di 900 addetti: qui vengono effettuati vari tipi di lavorazione dell’acciaio:
dalla laminazione a freddo alla zincatura, fino alla spianatura e taglio dei coils, i
“rotoli” d’acciaio. 

“Per ora”, dice Riparbelli, “non ci sono problemi di magazzino perché
fortunatamente a Ravenna abbiamo molto spazio nel retroporto. Ma lo spazio
non è infinito e non si potrà poi moltiplicare”. Le banchine per far scaricare le
navi, e il personale che ci lavora, è lo stesso di sempre, a fronte di grandi
quantitativi di merce arrivati dopo la ripresa delle attività economiche. Ma è
l’acciaio il materiale più critico in questo momento: “Di recente, per fare un
esempio, qui a Ravenna sono state sdoganate dalle ottomila alle 10mila
tonnellate in un solo giorno”.

Secondo Gianni Alberti titolare della Seaway, una delle realtà italiane più
importanti nel settore delle spedizioni, “la situazione è destinata a rimanere
critica fino al primo di ottobre quando entreranno in vigore le nuove quote
all’import”. Per l’Ance è arrivato il momento di “sospendere i vincoli
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all’importazione dell’acciaio”. ”È un paradosso inaccettabile”, secondo il
presidente Buia, che ci siano dei blocchi all’import in un momento generale di
grave carenza. L’associazione ha chiesto al governo di farsi portavoce in Unione
Europea “per una sospensione delle quote per non dare ulteriore spazio a
speculazioni sui prezzi che già stanno mettendo in ginocchio le imprese e
garantire il proseguimento della ripresa delle attività economiche”.

Tenere ferma la merce nei porti in attesa che scada il termine per sdoganarli
tuttavia non tutela certo le tasche degli importatori italiani. Perché ci sono i costi
di magazzino da pagare, e soprattutto dei contratti stipulati con i clienti da
rispettare.

Un’alternativa, in realtà, ci sarebbe: pagare il dazio del 25%. Ma è una scelta
dolorosa che si cerca di rimandare fino a quando la necessità non si impone. Il
trend dei prezzi delle materie prime al rialzo non riguarda solo l’acciaio ma è
generalizzato e rappresenta oggi la più grave minaccia alla ripresa post-Covid:
tra novembre 2020 e luglio 2021 il pvc è aumentato del 73%, il rame del 38%, il
legno di conifere del 76%, il polietilene più del 100%. Quanto all’acciaio, il
prezzo del tondo per il cemento armato è aumentato del 243%, una tonnellata di
inox ha toccato i quattromila euro per tonnellata, mentre il laminato a caldo sul
mercato europeo prezza duemila euro per tonnellata, per fare qualche esempio.

Cifre monstre che già ora stanno mettendo in grave difficoltà chi se ne serve per
le sue attività produttive. Come ha detto qualche giorno fa il vicepresidente
Ance  Edoardo Bianchi all’HuffPost, “di questo passo l’aumento dei prezzi può
avere un impatto anche sull’attuazione di molti progetti finanziati dal
Superbonus. Chi diversi mesi fa ha presentato offerte per i primi progetti edilizi,
ha fatto i conti basandosi su costi di fornitura molto più bassi rispetto a quelli
che stiamo vedendo in queste settimane. Se i prezzi continuano a salire, il
rischio di un blocco dei cantieri è reale”. 

“Alcuni imprenditori alla fine decidono di buttare giù la pillola amara”, prosegue
Riparbelli. “L’acciaio è un materiale che, al di là della volatilità del prezzo di
mercato, ha un valore. In questo momento come per tutte le materie prime, il
prezzo è salito di molto e si aggiunge ai noli per il trasporto anch’essi arrivati a
livelli altissimi. Pagare anche un dazio del 25% per lo sdoganamento a causa
della normativa vigente rende ancora più insostenibile la situazione per gli
importatori. E alla fine il rischio è che questi sovrapprezzi vengano scaricati sui
consumatori. Come sempre, poi, gli effetti arrivano a valle, perché è chiaro che
le imprese in un contesto di carenza e caro materie prime non possono
sobbarcarsi da sole anche questi extra-costi”.

La quantità di acciaio nel porto di Ravenna è ben fotografata dai numeri forniti
da Riparbelli: tra gennaio e luglio, le movimentazioni del metallo hanno
rappresentato circa il 26% nel complesso di tutte le categorie merceologiche.
L’agroalimentare, per dire, “soltanto” il 17%, il chimico il 3%, la merce rotabile il
5%, i concimi il 6% mentre i materiali grezzi per costruzioni, in cui ci sono anche
un po’ di metalli vari, ben il 21%. Non solo: solitamente agosto, causa fermi
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 Commenti

Suggerisci una correzione

produttivi delle imprese per ferie, è uno dei mesi più ‘scarichi’ dell’anno, di merce
se ne vede poca o comunque meno rispetto agli altri mesi dell’anno. Quest’anno
invece “su agosto abbiamo stimato per ora una crescita del 40% rispetto allo
stesso mese dell’anno scorso. A luglio 2021 abbiamo visto il 35% di acciaio in
più rispetto a luglio 2020, per i minerali grezzi la crescita è stata del 51,6%”. 

Il mese d’agosto dice molto di quale sarà l’andazzo nei prossimi mesi. Perché
una volta iniziato il nuovo trimestre, ci sarà la corsa per sdoganare tutto
l’arretrato, col rischio che le quote si esauriscano nuovamente nell’arco di poche
settimane come è accaduto durante l’estate. Le tensioni sul mercato dell’acciaio
sono perciò destinate a durare, a meno che non si intervenga a livello europeo.
Altrove, molti sono già corsi ai ripari. Come la Cina, tra i maggiori fornitori di
acciaio al mondo, che il mese scorso ha rimosso gli incentivi all’export di prodotti
siderurgici laminati a freddo e zincati e al tempo stesso ha alzato i dazi
sull’export di ghisa (al 20%) e ferrocromo (al 40%), quest’ultimo componente
fondamentale per la produzione di acciaio inossidabile. Il senso delle decisioni
commerciali adottate da Pechino è facilmente intuibile: rafforzare l’offerta interna
di acciaio e raffreddare i prezzi a vantaggio delle attività industriali domestiche. 

L’Europa invece è andata in tutt’altra direzione. Le quote all’import su 26 prodotti
dell’acciaio vennero introdotte tre anni fa, nel pieno della guerra dei dazi. Sono
scadute quest’anno, ma a giugno scorso la Commissione ha deciso di
prorogarle per altri tre anni nonostante le forti tensioni sul mercato delle materie
prime fossero già evidenti. I tempi, rispetto a tre anni fa, sono cambiati, ma a
Bruxelles non sembra se ne siano accorti.

Claudio Paudice
Giornalista, L'HuffPost

ALTRO:

     

 

unione europea acciaio ravenna quote marghera import

doganalisti coils

Sezione:ANCE NAZIONALE

Notizia del:
08/09/2021

Foglio:4/4Utenti unici: 133.943

www.huffingtonpost.it

LINK ALL'ARTICOLO

Servizi di Media Monitoring

Il
 p

re
s
e

n
te

 d
o

c
u
m

e
n

to
 e

' a
d

 u
s
o

 e
s
c
lu

s
iv

o
 d

e
l 
c
o
m

m
it
te

n
te

.

S
P

ID
E

R
-F

IV
E

-1
1
8

1
6
5
4

3
7



 Seguici su
Ricerca titolo

HOME MACROECONOMIA  FINANZA LAVORO DIRITTI E CONSUMI  AFFARI&FINANZA OSSERVA ITALIA CALCOLATORI GLOSSARIO LISTINO PORTAFOGLIO













(Teleborsa) - Mentre il Paese ha fame di materie prime, con lunghe attese
per la fornitura di materiali, oltre mezzo milione di tonnellate di acciaio è
bloccato nei porti di Marghera e Ravenna a causa delle quote all’import
stabilite dalla Commissione europea.

"Un paradosso inaccettabile". Questo il commento del Presidente
dell’ANCE, Gabriele Buia, che mette in guardia dal "rischio concreto che le
opere del PNRR e gli interventi privati relativi al Superbonus non
arriveranno nei tempi stabiliti, trasformando in un fuoco di paglia la
ripresa economica in atto". 

"E’ necessario - prosegue -che il Governo italiano si attivi
immediatamente in Ue per chiedere una sospensione dei vincoli
all’importazione dell’acciaio. In questo modo non daremo ulteriore spazio
a speculazioni sui prezzi, che già stanno mettendo in ginocchio le imprese,
e garantiremo il proseguimento della ripresa delle attività economiche". 

Materie prime,
ANCE:
sospendere
vincoli
importazione
acciaio
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MENU TOP NEWS ABBONATI

Materie prime, ANCE: sospendere vincoli
importazione acciaio

Pubblicato il 06/09/2021
Ultima modifica il 06/09/2021 alle ore 19:55

TELEBORSA

Mentre il Paese ha fame di materie
prime,  c o n  l u n g h e  a t t e s e  p e r  l a
fornitura di materiali, oltre mezzo
milione di tonnellate di acciaio è
bloccato nei porti  di  Marghera e
Ravenna a causa delle quote all’import
stabilite dalla Commissione europea.

"Un paradosso inaccettabile". Questo il commento del Presidente dell’ANCE,
Gabriele Buia, che mette in guardia dal "rischio concreto che le opere del
PNRR e gli interventi privati relativi al Superbonus non arriveranno nei tempi
stabiliti, trasformando in un fuoco di paglia la ripresa economica in atto". 

"E’ necessario - prosegue -che il Governo italiano si attivi immediatamente
in Ue per chiedere una sospensione dei vincoli all’importazione dell’acciaio.
In questo modo non daremo ulteriore spazio a speculazioni sui prezzi, che già
stanno mettendo in ginocchio le imprese, e garantiremo il proseguimento
della ripresa delle attività economiche". 

 Altre notizie

LEGGI ANCHE

03/09/2021

Seduta tonica per il settore
commodities italiano
(+0,74%)

10/08/2021

Si muove in territorio
positivo il comparto materie
prime dell'Italia (+1,93%)

30/08/2021

Vola il settore commodities
italiano (+1,90%), exploit di
Neodecortech

NOTIZIE FINANZA

 06/09/2021

Uecoop, emergenza Neet per
2 milioni giovani in Italia

 06/09/2021

Covid, Oxfam/Emergency:
dal G20 su vaccino globale
nessun passo concreto

 06/09/2021

ITA, Sindacati prendono
tempo

 06/09/2021

Tpl, Giovannini: serve una
riforma profonda, domani il
rapporto ai presidenti di
Camera e Senato

cerca un titolo 

finanza.lastampa.it
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Le più lette

PROFESSIONE
PNRR, pubblicato il
bando per il
reclutamento di 500
professionisti
23/08/2021

NORMATIVA
Superbonus, quando
è agevolabile la
coibentazione del
tetto
03/09/2021

NORMATIVA
Superbonus, cosa
fare se la detrazione
supera la capienza
fiscale
24/08/2021

08/09/2021    Commenti

Costruzioni, le imprese sono
ottimiste ma chiedono certezze
normative

08/09/2021 - Nel 2021 il settore delle costruzioni ha archiviato il difficile 2020
e si è rimboccato le maniche consolidando mese dopo mese i numeri della
ripartenza; la filiera ha ritrovato un grande ottimismo sia per l’immediato
futuro che per i prossimi tre anni.
 

Consiglia Tweet

Foto: Anirut Rassameesritrakool © 123rf.com

LAVORI PUBBLICI
Codice Appalti, la
legge delega inizia il
suo iter

MERCATI
Materie prime, Ance:
‘sospendere subito i
vincoli…

NORMATIVA
Abusi edilizi, la
domanda di
accertamento di…

ANTINCENDIO
Torre dei Moro a
Milano, cosa si è
bruciato e cosa no

Chiedi alla
communityNotizie  Prodotti SHOP   Tecnici e Imprese

CERCA AZIENDE, PRODOTTI, NEWS, BIM Accedi.

NETWORK PUBBLICA I TUOI PRODOTTI
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PROFESSIONE
Lavoro pubblico,
online il Portale del
Reclutamento
24/08/2021

ANTINCENDIO
Milano, Torre dei
Moro distrutta da un
incendio
30/08/2021

RISTRUTTURAZIONE
Sismabonus 110%,
quando è
agevolabile
l’ampliamento
volumetrico
02/09/2021

NORMATIVA
Superbonus,
ecobonus e bonus
casa: novità per
l’accesso al sito
Enea
03/09/2021

RISTRUTTURAZIONE
Superbonus, come
funziona il calcolo
dei limiti di spesa
31/08/2021

NORMATIVA
Stato legittimo degli
immobili, cosa è e
come funziona
11/08/2021

RISTRUTTURAZIONE
Sismabonus 110%,
vale per gli interventi
locali su villette a
schiera?
27/08/2021

ANTINCENDIO
Torre dei Moro a
Milano, cosa si è
bruciato e cosa no
06/09/2021

RISTRUTTURAZIONE
Bonus mobili,
occhio alla data del
bonifico
26/08/2021

NORMATIVA
Distanze tra edifici,
sopraelevazioni
come nuove
costruzioni
10/08/2021

RISPARMIO
ENERGETICO
Stufe, caldaie e
camini: in Emilia
Romagna incentivi
fino al 100% per
sostituirli
01/09/2021

Questo dicono, in sintesi, i dati raccolti dall’Osservatorio SAIE, realizzato da
Senaf su un panel di aziende di produzione, distribuzione e servizi per il
settore delle costruzioni (edilizia e impianti) in occasione di SAIE Bari, dal 7
al 9 ottobre 2021 presso la Nuova Fiera del Levante.
 
La ritrovata fiducia è alimentata dalle performance degli ultimi quadrimestri
e dalla centralità del settore nelle misure governative, dal Superbonus 110%
e dagli altri incentivi fino al PNRR.
 
Rimangono ancora delle criticità da risolvere, su tutte la burocrazia e
l’incertezza normativa, ma tra investimenti pubblici e privati, che
permettono di investire in innovazione tecnologica e sostenibilità, il settore
delle costruzioni è consapevole di poter contribuire alla ripresa economica di
tutto il Paese.
 
Le prime indicazioni arrivano dalle aspettative sul fatturato. Il 75% delle
aziende è convinto di chiudere il quadrimestre in crescita rispetto allo stesso
periodo dell’anno scorso. Un dato significativo che viene addirittura superato
dalla percentuale di chi si aspetta di chiudere il 2021 con il segno più, ben
8 aziende su 10 (84%).
 
E per i prossimi 3 anni cosa prevedono le aziende? Anche qui i numeri sono
rosei, con l’andamento generale del mercato in crescita per l’86% del
campione. Non è un caso, infatti, che aumentino anche le aziende che
prevedono di assumere nuove figure professionali nel prossimo
quadrimestre (61%).
 
Segnali di forte ripresa che non riguardano soltanto il futuro ma anche il
presente: l’83% degli intervistati è soddisfatto già adesso del proprio
portafoglio ordini (nel luglio 2020 erano il 74%).
 

I problemi: caro materiali e burocrazia

Ma la filiera edile può e deve fare di più superando quelle criticità che ne
frenano il potenziale. Quali? Su tutti una delle questioni che sta
caratterizzando l’era post lockdown dell’economia mondiale: il costo di
acquisto delle materie prime, indicato come critico dal 64% delle aziende.
 
Seguono poi quelle problematiche che purtroppo il Paese si trascina da anni:
la burocrazia/tempi giudiziari in caso di controversia (61%), l’incertezza
normativa (40%) e il costo della forza lavoro (36%). Per superarle, negli
ultimi anni l’edilizia è stata oggetto di diversi interventi pubblici e in molti si
augurano di proseguire lungo questo percorso.
 
Per le aziende gli incentivi (60%) rappresentano una risorsa determinante se
accompagnati da una riforma della burocrazia e da un abbassamento del
cuneo fiscale. Si guarda con favore anche allo sblocco dei cantieri, al piano
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RISPARMIO
ENERGETICO
Superbonus 110%,
l’esonero dall’APE
non garantisce il
diritto alla
detrazione
30/08/2021

AMBIENTE
Consumo di suolo,
Ispra: ‘senza
intervento costo alle
stelle già nel 2030’
23/08/2021

NORMATIVA
Permesso di
costruire, ecco
quando non può
essere negato
20/08/2021

NORMATIVA
Sicurezza sul lavoro,
il committente deve
verificare la
preparazione del
lavoratore
13/08/2021

LAVORI PUBBLICI
Abusi edilizi, nuovo
bando per la
demolizione
25/08/2021

NORMATIVA
Prima casa, per
l’agevolazione conta
la categoria
catastale al
momento
dell’acquisto
01/09/2021

NORMATIVA
Costruzioni,
Fondazione
Inarcassa: ‘dopo la
pausa estiva, si
acceleri sulla delega’
09/08/2021

PROFESSIONE
Ricostruzione post
sisma 2016, Invitalia
lancia l’albo unico
per progettisti e
commissari di gara
25/08/2021

NORMATIVA
Acquisto prima
casa, quando sono
detraibili le spese di
intermediazione
immobiliare
12/08/2021

LAVORI PUBBLICI
Scuole, finanziati
progetti di
manutenzione ed

di investimenti nell’edilizia pubblica e all’accesso agevolato al credito.
 

Gli incentivi: pregi e aspetti da migliorare

L’incentivo preferito dalle aziende è il Bonus ristrutturazione (giudicato
positivamente dal 74%), seguito dall’Ecobonus (69%) e dal Superbonus
110% (68%), una misura che l’Osservatorio SAIE ha approfondito con un
focus dedicato. Ne emerge che i fatturati di 6 aziende su 10 (64%) sono stati
influenzati da questo incentivo, molto più che rispetto a febbraio (49%).
 
Tra gli aspetti più apprezzati spiccano l’accesso allo sconto in fattura e alla
cessione del credito, ma le aziende vorrebbero soprattutto un iter
burocratico più semplice e rapido, una norma più chiara e la proroga
della scadenza del bonus oltre che requisiti d’accesso meno stringenti.
 
Proprio questi saranno i temi che animeranno il convegno inaugurale di SAIE
2021 organizzato da ANCE, con il titolo “Stati Generali del Superbonus
110% e degli altri incentivi fiscali”, e i tanti altri momenti di condivisione e
approfondimento previsti durante la manifestazione. Inoltre, grazie al suo
format innovativo che combina esposizione, workshop e convegni, SAIE Bari
sarà per le aziende il momento ideale per promuovere tutte le soluzioni che
permettono di accedere al Superbonus 110% e agli altri bonus.
 

Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza

Il PNRR stanzierà 107,7 miliardi di euro (circa la metà del totale) per
l’edilizia, da spendere nell’efficienza energetica, l’alta velocità ferroviaria e
l’edilizia scolastica, con l’obiettivo di rendere le infrastrutture italiane più
moderne, digitali e sostenibili.
 
Cosa ne pensano le aziende? Solo circa 1 su 10 (14%) dichiara di conoscerlo
nel dettaglio, ma ci sono alcune parti che destano più interesse di altre. Per il
53% delle aziende, ad aiutare maggiormente la filiera saranno incentivi e
bonus relativi all’efficientamento energetico e messa in sicurezza del
patrimonio edilizio privato e pubblico (cittadelle giudiziarie, edifici
comunali, ecc.).
 

Innovazione tecnologica e sostenibilità in edilizia

A SAIE Bari si parlerà quindi di Superbonus 110% e di PNRR. Ma non solo.
Grande spazio sarà all’innovazione tecnologica e alla sostenibilità
dall’Osservatorio SAIE. Quante aziende investono in innovazione? Quasi
tutte, circa l’88%, con una piccola quota (4%) di aziende dal DNA innovativo
che investono addirittura oltre il 30% del fatturato. In generale, la filiera
punta soprattutto su sicurezza informatica, connettività/5G, cloud
computing e simulazione.
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efficientamento per
1,12 miliardi di euro
26/08/2021

Sul fronte sostenibilità, sono tante le azioni messe in campo dalle aziende per
essere più “green”. Su tutte l’uso di dispositivi a basso consumo
energetico (58%), ma risalta la voglia degli imprenditori di investire in
sostenibilità, con il 42% degli intervistati che ha acquistato macchinari e/o
impianti efficienti e di nuova generazione e il 33% che ha installato
impianti di produzione di energia da fonti rinnovabili.
 

Notizie correlate

MERCATI  Materie prime,
Ance: ‘sospendere subito i
vincoli all’importazione
dell’acciaio’
07/09/2021

 MERCATI  Superbonus:
investiti finora 5,7 miliardi
di euro
06/09/2021

 LAVORI PUBBLICI

Perequazione
infrastrutturale, la
ripartizione dei 4,6 miliardi
di euro terrà conto del
PNRR
02/09/2021

 

LAVORI PUBBLICI  PNRR,
assegnati alle Regioni 7,5
miliardi di euro per
infrastrutture ed edilizia
05/08/2021

 LAVORI PUBBLICI

Superbonus 110%: al 1°
luglio oltre 24mila
interventi per un valore di
3,5 miliardi di euro
28/07/2021

 RISPARMIO ENERGETICO

Superbonus, in arrivo il
‘consolidamento’ delle
scadenze
16/07/2021

 

AMBIENTE  Pnrr, ripartenza
e superbonus 110%, Ispra:
‘attenzione ai rifiuti
speciali’
15/06/2021

 NORMATIVA  PNRR, una
Soprintendenza speciale
gestirà gli interventi che
coinvolgono beni culturali
31/05/2021

 PROFESSIONE  Ingegneri:
‘dal PNRR oltre 90 miliardi
di euro per il nostro
settore’
19/05/2021

 

LAVORI PUBBLICI  PNRR: 62
miliardi di euro per
mobilità, infrastrutture e
logistica sostenibili
03/05/2021

 LAVORI PUBBLICI  PNRR,
rivoluzione verde e
transizione ecologica
valgono 57 miliardi di euro
22/04/2021

Partecipa alla discussione ( commenti)

 Utilizza il mio account Facebook Non hai un account Facebook? Clicca qui
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Superbonus , scatta l' allarme : "Fa schizzare i prezzi "

3 Settembre 2021 - 15:40

L'aumento generalizzato dei prezzi delle materie prime e la carenza di lavoratori possono mettere in discussione
gli effetti positivi del Superbonus. L'allarme di Confedilizia

Andrea Muratore  4 COMMENTI

   

Il Superbonus 110% per l'efficientamento energetico degli edifici, così come è stato definito dal
governo Draghi e inserito nel quadro del Piano nazionale di ripresa e resilienza, rappresenta una misura
potenzialmente in grado di offrire un volano alla crescita e di rilanciare lo strategico settore delle
costruzioni. Ma la complessità della misura e l'incrocio tra gli ingenti investimenti attratti e le dinamiche
dei mercati globali hanno creato situazioni delicate che andranno monitorate con attenzione.

I costi delle materie prime spiazzano il Superbonus?

Il Superbonus è messo a rischio da un'ampia serie di fattori. Il primo è senz'altro il ciclo rialzista dei
prezzi delle materie prime oggigiorno in corso, che può creare problemi ai lavori già approvati e in via di
realizzazione: oggigiorno ammonta a 5,685 miliardi il totele degli investimenti ammessi a detrazione al 31
agosto grazie all'introduzione del Superbonus, secondo un report Enea. 3,9 miliardi di euro riguardano
lavori già conclusi, il resto interventi programmati o in corso su cui rischia di abbattersi la scure del
rincaro di praticamente ogni materia ritenuta fondamentale per l'edilizia per l'efficienza energetica degli

IN EVIDENZA Afghanistan in fiamme Green pass Vaccini Over Il nuovo ilGiornale.it
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edifici. Nelle scorse settimane Il Sole 24 Ore citava alcuni dati riguardanti i rincari del 2021: +128% per il
costo del polietilene, +73,8% relativamente al Pvc, +25,2% il bitume e un notevole +243% per l’acciaio per
cemento armato; interpellato dall'Agi, nella giornata del 3 settembre, il presidente di Confedilizia,
Giorgio Spaziani Testa, ha analizzato a livello complessivo di filiera la questione sottolineando che
"un'indagine da noi condotta è emerso un aumento, per effetto del Superbonus, in media del 50%, dei
prezzi dei materiali e delle attrezzature legati all'edilizia. Addirittura per un cappotto termico si è
registrato un incremento dei prezzi nell'ordine del 60% a metro quadrato".

La problematica che emerge da queste dinamiche è chiara: i lavori vengono spesso programmati e
appaltati sulla base di prezzari che, nella fase di passaggio tra la stipula del contratto e l'avvio dei lavori,
sono già vecchi e superati. Portando di conseguenza i costruttori a dover fare i conti con un rincaro che si
scaricherà infuturo sulla somma versata dall'utente finale, tanto da mettere in discussione lo stesso
vantaggio economico che, in un arco pluriennale, il Superbonus promette di garantire e che
rappresenta il suo principale punto di forza.

L'Ance, sottolinea Spaziani Testa, ha proposto al governo Draghi un allungamento del Superbonus
fino al 2023 e l'introduzione di un calmiere per i prezzi delle materie prime. Se da un lato la prima misura
sarà questione da negoziare tra le forze politiche, dall'altra la seconda è di ben più difficile attuazione. Il
ciclo rialzista è sicuramente frutto dell'aumento della domanda nel mercato interno, ma è soprattutto il
prodotto del generale trend dominante su scala globale. L'accelerata ripresa delle economie mondiali,
la fine dei lockdown, gli investimenti miliardari, la corsa dell'inflazione si sono scaricati
contemporaneamente sui materiali strategici per l'industria e le costruzioni. Mentre per alcuni prodotti
come i microchip il problema è di disponibilità materiale per le aziende, per le materie prime o la
componentistica per l'edilizia la questione principale sta nella corsa globale dei prezzi. Questa somma di
fattori sta causando un rincaro nei costi  del petrolio, del gas naturale, dell’acciaio , delle resine, delle
gomme  e di tutta una serie di materie prime che ripercuotono i loro effetti sui costi di produzione,
generazione, trasporto erodendo le prospettive di ripresa dell’industria. E per una filiera complessa come
quella delle costruzioni i danni non possono che essere vistosi.

Il problema della carenza di lavoratori

Il fatto che ci sia un balzo insostenibile del costo dei materiali da costruzione che dura da oltre sei mesi e
sta mettendo in difficoltà le imprese va di pari passo con il problema della carenza di manodopera che
rende i lavori potenzialmente più lenti e può costringere committenti e imprese realizzanti i lavori del
Superbonus a doverli spalmare su un lasso temporale più lungo esponendoli maggiormente alla fiammata
dei prezzi.

Nelle scorse settimane l'Associazione Nazionale dei Costruttori Edili stimava per per il 2022 un
fabbisogno occupazionale aggiuntivo diretto nel settore di circa 170mila unità cui si sommano 95mila
unità nei settori collegati per un totale di 265mila posti di lavoro nella prospettiva di una crescita
complessiva degli investimenti da 11 miliardi di euro. In questo contesto, l'Ance ha sottolineato in un suo
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studio che mancano all'appello almeno il 60% degli operai specializzati necessari alla realizzazione dei
lavori. Effetto di una lunga crisi più che decennale che ha portato alla distruzione di un patrimonio di
imprese piccole e grandi, conoscenze e competenze di maestranze difficilmente sostituibili e di un sapere
pratico di cui oggi si sente fortemente la mancanza. Una situazione che il Superbonus può risollevare ma
che non è detto possa cambiare in tempi brevi. Nell'era del Covid-19, ogni crisi sistemica si riprecuote
anche sulle misure apparentemente più lineari.
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 ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER | REGISTRATI - ACCEDI FACEBOOK TWITTER

ULTIME NOTIZIE  CRONACA  POLITICA  ECONOMIA  SANITÀ  CINEMA E TV  SPORT

“Cantieri Recovery plan a rischio”/ Materie prime
introvabili e prezzi alle stelle
Pubblicazione: 03.09.2021 - Davide Giancristofaro Alberti

I cantieri del Recovery Plan sono seriamente a rischio per via della crisi mondiale delle materie prime: acciaio, legno e chip
sono introvabili e carissimi

Cantiere (LaPresse)

I cantieri del Recovery plan potrebbero essere a rischio a causa del
forte aumento dei prezzi dell’ultimo anno delle materie prime, una
delle più grandi insidie dell’economia mondiale, al pari della pandemia di
covid. La bomba è deflagrata in particolare dall’autunno dello scorso anno,
da quando cioè le materie prime sono divenute introvabili e carissime, fra
acciaio, legname e soprattutto i chip, che ormai vengono montati su qualsiasi
oggetto. E il problema appare tutt’altro che vicino alla risoluzione, tanto che,
come detto sopra, i progetti del Recovery plan potrebbero essere a serio
rischio. Per fare solo alcuni esempi, fra novembre 2020 e luglio 2021, il
prezzo dei tondini di acciaio è aumentato del 243%, mentre quello del pvc del
73% e del rame del 38. Di pari passo aumentano i costi dei trasporti, e a
cascata quindi i costi dei prodotti lievitano fino ad incidere sulle tasche dei
consumatori.
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Una situazione industriale che sta creando non pochi problemi in particolare
alle grandi aziende, come ad esempio la Stellantis, che ha dovuto
sospendere alcuni turni dello stabilimento di Pomigliano d’Arco, in provincia
di Napoli, proprio per via della carenza di semiconduttori: in poche parole,
senza materia prima non si può lavorare. Situazione simile per l’impianto
FCA di Melfi, che doveva riaprire i battenti il 6 settembre ma che invece
ricomincerà a produrre solo dal 13 causa assenza di chip. Ma gli esempi
potrebbero continuare con Audi, Bmw e via discorrendo. “Iniziano ad
emergere anche in Italia – ha commentato il Centro Studi di
Confindustria, come si legge sull’Huffington Post – gli effetti della scarsità
di materie prime e di componenti, fattori che hanno determinato un blocco
delle catene globali di fornitura, provocando strozzature nell’offerta in
particolare in alcuni settori, come automotive, elettronica, macchinari”.

Flavio Briatore vs Klaus Davi "Spari un sacco di c*zzate!"/
"Giovani non ambiziosi"

CANTIERI RECOVERY PLAN A RISCHIO PER LA CRISI DELLE
MATERIE PRIME: “E C’E’ ANCHE CARENZA DI MANODOPERA”

Preoccupato anche Edoardo Bianchi, vicepresidente di Ance, associazione
costruttore edili: “Quello che registriamo è una doppia carenza, di
manodopera e di materie prime. E questo è abbastanza singolare dal
momento che i progetti finanziati dal Recovery Fund non sono ancora partiti,
e il grosso dei cantieri relativi al Superbonus al 110% entrerà nel vivo nelle
prossime settimane. Quando si passerà alla fase operativa, cosa succederà? La
manodopera manca – ha aggiunto – perché per anni, sotto vari governi,
il nostro settore è stato messo all’angolo, senza dare quel necessario
sostegno alla continuità che avrebbe reso l’edilizia più attrattiva per i giovani.
È chiaro che un giovane non è interessato a lavorare solo per pochi mesi per
poi essere mandato a casa”.

CIBUS 2021/ Agroalimentare italiano, il dopo-Covid
ricomincia da 50 mld di export

E oltre a minare il Recovery Plan, anche il Superbonus 110% potrebbe
risentirne: “Di questo passo l’aumento dei prezzi può avere un impatto
anche sull’attuazione di molti progetti finanziati dal Superbonus – ha
continuato Bianchi – chi diversi mesi fa ha presentato offerte per i primi
progetti, ha fatto i conti basandosi su costi di fornitura molto più bassi
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rispetto a quelli che stiamo vedendo in queste settimane. Se i prezzi
continuano a salire, il rischio di un blocco dei cantieri è reale. Il governo è
consapevole di queste criticità, per questo ha adottato una norma per la
revisione dei prezzi, ma vale solo per i contratti pubblici, non per i lavori nel
privato finanziati col Superbonus”. Gianclaudio Torlizzi, esperto dei
mercati di materie prime e direttore generale della società di consulenza
finanziaria T-Commodity, ricorda infine la guerra dei dazi fra Cina e
Usa, che ha portato ad un ulteriore aumento dei costi delle materie prime del
25%: “Oggi, mentre parliamo – spiega sempre all’Huffington Post – ci sono
migliaia di tonnellate di acciaio inox provenienti da Taiwan ferme nei porti di
Marghera e La Spezia di cui le aziende italiane che le hanno ordinate
avrebbero urgente bisogno, a non sono state ancora sdoganate per non dover
pagare la tariffa per il superamento delle quote Ue. Una situazione
paradossale, a dir poco”. 
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detto Edoardo Bianchi, vicepresidente dell'Associazione costruttori edili,
intervenendo al terzo congresso di Meritocrazia Italia, in corso a Silvi Marina,
in Abruzzo.
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